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Il tema dell’anno associativo 2009/10 in Azione Cattolica è “Lo accolse con gioia” e si riferisce all’accoglienza che Zaccheo fece a Gesù nella sua casa.

Accogliere con gioia Gesù significa farlo entrare nel proprio cuore, significa entrare in relazione stretta con Lui, significa amarlo.

Il mondo di oggi è un mondo che non vive più con gioia, non si relaziona, non ama. Viviamo in un epoca in cui ognuno vive per se stesso e non pensa al vicino, all’altro, al sofferente, all’emarginato. 

E’ possibile che non ci accorgiamo che i primi ad essere diversi siamo proprio noi?

E’ possibile che la società di oggi, che siamo noi, non si accorge che c’è un mondo diverso da come lo vive?

L’accoglienza, è questo il tema che il settore giovani diocesano dell’Azione Cattolica, vuole approfondire nel Forum dei Giovani che andrà a vivere domenica 27 Dicembre 2009 nella Biblioteca comunale “A. Bruno” di Roggiano Gravina a partire dalle ore 17.

Lo slogan del Forum è “A Braccia aperte” perché vogliamo aprirci all’altro, accogliere chi è in difficoltà, vivere le relazioni con tutti e camminare tutti insieme su un’unica strada che è la strada di Cristo.

Saranno presenti anche degli ospiti che ci aiuteranno a capire meglio cosa significa accoglienza, ci racconteranno le loro esperienze e i loro pensieri da accoglienti e accolti e alcuni politici che ci illustreranno la situazione sociale del nostro territorio.

Questi gli spunti del forum:

· Maria donna dell’accoglienza. Brano di riferimento: Lc 1, 39-45:

“In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”.

· Zaccheo che accoglie Gesù nella sua casa. Brano di riferimento: Lc 19, 1-10:
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “E’ andato ad alloggiare da un peccatore!”.

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”.

· L’accoglienza verso i poveri, i carcerati, gli ammalati, insomma verso i “diversi” della società”. Brano di riferimento: Matteo 25, 31 – 39.
“In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 

· L’accoglienza ai forestieri legata ai vari tipi di immigrazione ed alle conseguenti forme di accoglienza (immigrazione intellettuale, clandestina, di ritorno.. ecc.).  
Brano di riferimento: Salmo 146.
Il Signore libera i prigionieri, 
il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge lo straniero, 
egli sostiene l'orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie degli empi.
Il forum è un momento di relazione che intendiamo vivere con tutti i giovani, per conoscerci, per accoglierci, per vivere nello stile vero di un cristiano che non vive isolatamente ma insieme agli altri.
Vi aspettiamo con emozione perché vogliamo accogliervi con gioia, a braccia aperte.

P.S.: In questo mese che precede il forum, ogni gruppo parrocchiale può organizzare una festa dal titolo “Ci vediamo da te”, un momento nel quale invitare quei giovani o giovanissimi che sono lontani dalla parrocchia o che si sono persi cammin facendo. Una serata in cui mangiare insieme, divertirsi e lanciare un messaggio di accoglienza verso di loro. Il tutto potrebbe essere fatto non in parrocchia, ma nella casa di qualcuno di voi. Tutto questo perché noi giovani di AC dobbiamo vivere la missionarietà fuori dalla parrocchia.

Rita, Antonio, don Cono e l’equipe giovani diocesana

